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AltA'MAESTÀ' DELLA REG'INA,> 



SIGNORA . 


T 


* Elogio di Sua Altezza Regale il Principe 
D. Gennaro non deveji da me confegrare ad altri , che 
alla Maestà’ Vostra , che lo diede alla luce ; e che 
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duc(j.nàolo perfettamente , fcppc ifpirargli sì forte atnth 
re per la virtù . E' vero , che fi rinnova al tenero 
amante cuore della Maestà’ Vostra il pili fenfibile dch 
lore \ ma le virtù del Vofiro, Figliuolo effendo t opera 
Vojlra y Voi fola potete intenderne la belle\\a , che io 
certamente non ho faputo , che folo adombrare . 

Io fono col piu profondo rifpeito , e venera-fione 


Di Vostra Maestà’ 


Napoli 9 . Aprile 1789 . 


Vmilifs, Servitore , e Suddito 
Giovanni Vivenzio. 
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tu BoKBOMEydi Ferdinando IV,, e Maru Carolina d’Av* 
«tria diletto Figliuolo , benché fblTe giunto feltanto ali* an- 
no Tuo nono , pure in sì fearfo tempo quello Regai Fanciul- 
lo tanta grazia fpaHb negli atti Tooi , e tanta amabil virtù, 
che refe ben degno di eletta onore il Aio nome . Nè vi lia, 
ehi creder voglia, che alla gloria dell* ellinto Fanciullo baili 
iòlo di ricordare la pietà , la giullizia , il valore , e le altre 
virtù quali divine de* Regali Tuoi Genitori c e che fìccome 
la buona mente , e'i collume degli avi palTa a* nipoti, onde 
tanto i greci oratori, celebrando gli Eroi de* tempi loro , lì 
Radiarono derivarli da Ercole , e da Giove ^ potrebbe dafeu- 
no immaginar fecUmCnte di quello Regai Fanciullo, fé giun- 
to fbAè -.alla lùa ferma età , e vittorie riportate fopra nemi- 
ci » e popoli da lui governati , ed altre magnifiche , e gloriofe 
azioni , che dcRalTero meraviglie negli animi delle genti . Poiché 
tralafeiando ogni altra piacevole immaginazione , certa colà 
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che qucdo Regai Fanciullo in tutte T opere Tue tale dolce 
virtù ne mollrò , che ne’ primi fpazj del viver fuo a quel pie- 
no e perfetto termine di bene operare pervenne » che in al- 
tri Principi riputato farebbe di eterna lode , ancor nella loro 
più grave età . Ed è perciò manifeflo , che fe i giudi tal- 
volta vengono tolti con fine acerbo ; pure nel breve tempo 
della lor vita fi trovano di avere operate gran cofe , che la 
durata di molte età riempiuta avrebbe di compiacenza y ci 
amore . Quindi è giudo , che rimangano ricordati L celedi 
doni , c le care virtù di un Fanciullo , di cui maggiore non 
avrebbe faputo ammirare tutta intera 1' Italica Nazione : c le 
il tempo delle opere fue fuggendo è fvanito,ima pletofa dol- 
cezza nel rammentarle noi proveremo \ e faranno pure di 
giovamento cagione a chiunque riguardar le vorrà con atten» 
tp penfiero * 

Se da coloro, che vollero tramandar la memoria de’ fatti, 
e codumi di que’ pochi illudri Uomini > che nelle arti fi re- 
fcro , o nelle feienze famofi , vengono ricordati con naeravi- 
glia gli draordinarj avvenimenti , onde videfi accompagnata la 
nalcita loro , come un prefagio ficuro delle egrege azioni , di 
cui avrebbero il mondo adornato v la. nalcita del Regai Prin- 
cipe , la di cui dolce memoria or tridi ricordiamo , fu pre> 
ceduta da tale pericolofo improwilò accidente , che quali mi- 
zacol parve , eh’ egli non meno , che l' Àuguda fua Madre 
fbprawiver potefie Nacque egli in Fonici la notte del dì 
dodici Acrile del mille lèttecentottanta v c per ù fortunata 
fua nalcita , e per la fàlvezza della Regai Genitrice furon 
^utti ripieni di cdremo contento , e pubblici voti e folenni per 
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tal fauftiflimo avvenimento ogni ordine di perfone ne fece . 
Ma la gioia, eh' empiva T animo de' Regali Tuoi Genitori nel 
vederlo felicemente allevarli , venne in brieve turbato : poiché 
feorfo appena 1’ ottavo mefe , fu per altro ftraniflimo , e fin- 
golarc accidente da tal crudele , e funedo male alTalito , che 
a poco a poco crefeendo , ed in varie forme or una , or al- 
tra parte del delicato fuo corpo attaccando , tenera e viva 
compadlone ne' cuori di tutti dedava . Ufeito poi dalla culla, 
lafciò con le falce l' infanzia ancora , e fece fubito trafparire 
un carattere tutto fuperiore alia fua tenera età . AfHitto fem- 
pre da tormcntofl , e violenti dolori , non fu mai veduto la- 
gnarfenc puerilmente : fe la moledia de' fuoi mali gli ren- 
dea fenza ibnno , ed inquiete le notti , per non edere alle fue 
donne , che l' adldevano , di alcuna pena , fapea con pazien- 
za , e in lìlenzio foffrirlo •• e fe pure tal volta lo fpafimo de' 
fuoi dolori crefeeva per modo , eh’ era forzato a chieder fol- 
lievo , adai cortelèmente ringraziava tutti quelli , che l' ap- 
predavan ridoro . O voi , cui fu conddata la cura della 
fua tenera inferma età , dite , fe mai fentide da lui querule 
voci d’ infofferenza , o s' egli ricusò mai di predarli alle lun- 
ghe , e moltiplici cure , e dilgudoll rimedj : e fe divenuto a* 
dulto , e veggendo di non reggerli in piedi , e impedito a 
poter camminare , modrò fadidio alcuno , o difpetto di non 
godere egli ancora degl’ innocenti piaceri delle altre fanciulle 
fue Reali Sorelle ; o fe quando in alcuni tempi crclciuti i 
■fuoi mali , c veggendo il fuo delicato corpo coverto da pia- 
■ghe , modrade alcun atto d’ intolleranza . Anzi qual fu 1’ al- 
4cgrezza fua , mentre aggravato da tormentofi dolori , intefe 
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egli dire dal fuo Precettore , che la Capienza del foffrirc era 
miglior della forza : quali parole andava egli, poi ricordando 
quando era più Graziato da' Cuoi perverd malori . 

'Ma con quali parole convenienti faprò defcrìvere mai 
r ardente fua cura di venir pienamente erudito nelle fiere 
verità della Religione . A^jpena idrutto ne' primi Cuoi fonda» 
menti , fentir volea ripeter (èmpre , come Iddio creato avelTe 
dal nulla qucAo Univerfo ; e come il primo uomo difubbiden» 
do al fuo Creatore y. venilTe poi per giudizia privato- della fua 
Icienza , e di tutti que' doni , de' quali il fuo Fattore lo avea 
adornato . Più intento era ancora a lèntire , che dopo aver 
tutti gli uomini contaminata la vka loro , H vide Iddio co- 
me pentito di aver collocata la fua fembianza nell' uomo , 
e colle acque del diluvio perder tutt' i viventi ; falvando 
Colo poche anime giulle , onde dovelTero nuovamente ripren- 
dere il corfo le umane generazioni . Con quale diletto non 
afcoltava , che quando altra volta moltiplicata la fpecie uma- 
na, cominciò pure a dimenticarli del fuo Creatore , e trali- 
gnar dall' origine vera \ Iddio feparò di mezzo di tutte le al^ 
tre corrotte • nazioni un popolo eletto , perchè confervaflé l' an- 
tica memoria della creazione , e della fua Provvidenza ; onde 
gli uomini inlleme , e tutte le umane cofe ei governava in 
quello Univerfo : e che a quello Popolo Iddio li degnalTe an- 
cora dettare l'eterna fua Legge, in cui fon ricordati i doveri 
degli Uomini verfo di lui, che folo elTer deve adorato, e illa- 
bili fondamenti delle umane fbeietà . Finalmente p<n con qua- 
le divou cura il Reai Fanciullo compiaceva!! udire , che vo- 
lendo r eterna Sapienza colla propria voce ammaeUrare i mor- 
I tali , 
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tali y difccCi folTe tra. gli uomini veftita della lor carne ^ e 
come egli intento afcoltava i lùoi divini precetti , e compia- 
cevafi di ammirare i miracoli Tuoi dipetti fonprc a fparger 
fra gli uomini la fua divina bontà . £ perchè tali fublhni 
■verità foflfet prefend aU’ animo fùo , iì- vedea tornar Tempre a 
rileggere quel contpendia della ftoria, e de' precetti della ;no- 
Ara Religione , che un dotto uomo- avea per di. hù proprki 
iilruzbne formato. . . .. . 

La maggior meraviglia però egli era vedere la tenera 
compaiTione , che queAo benedect& Fanciulla moftrava verf» 
degl’ infelici . Avendo egli apprefo dal Tuo Precettore , che va- 
na farebbe la noAra Religione fenza un eccefTo di amore per 
tutt' i miferi e bifognofi j tanto era commoffo alF afpetto di 
•qualunque infelice , che fubioo dalla fua diletta Madre chie- 
deva foccorfo , c correva feftcvole- a foHevarli ; ripetendo fen>- 
pre queir amnHrabil fèntenza, che la medefima AuguAa Ma- 
die di lui aveva prefo cura d’imprimere dolcemente nelFani- 
mo fuo , che la mano liberale de’ Principi era 1’ unico asilo 
degl’ infelici , e eh’ egli dovea riguardare la fua grandezza , 
come l’opera fòla di Dio , diretta a giovare coloro , che di 
foccorfo avefler bifogne, o- di qualche follievo. E ben in tan- 
ta fapienza conformato veniva da domeAici efempj deU’iAeflà 
Regale fua Genitrice , in cui fra le tante virtù fublimi , che 
la rendono la delizia de’ Popoli , e ’l più chiaro ornamento 
del fecol noAro , eAatici ammiriamo i teneri e generosi moti 
della fua carità , onde credeA nata folo , anai fatta a diffon- 
dere fopra d’ ognuno le fue perpetue beneficenze . Ma qual 
maggiore argomento dell’ amorevole compafTionc , che qucAo 
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fcea amato Fanciullo nudriva vcrfo degf infelici , quando io 
vi ricordi f che vedendo egli un giorno due fìglioletti abban> 
donati , c languenti chieder piangendo di che foftencrfi , gli 
fece condurre nel Recluforio de’ poveri , fomminilirando egli 
ftelTo quanto H richiedeva per allevarli . Ed eHendo dopo al- 
cun giorno andato a vederli , al Rettore del luogo con ten» 
re affettuofc parole raccomandò di avervi ogni cura .* e che 
egual cura prcndcflTe di tutti gii altri al Tuo governo affi- 
dati , perchè tutti egualmente egli amava . O felice anima 
rara , che in sì brievc corfo di vita fpiegar fapefti fra noi 
quella fapicnza , che può renderci degni d' imitare il proprio 
Fattore , giovando altrui . E certo per quante mai eccellenti 
virtù n ammiraflero in alcun uomo , Principe ancora ; noi ci 
faremmo fempre a confiderarlo con giudo difdegno > come dì- 
Jiutile, e grave pefo alla terra, s’ei non rivolga le fue virtù, 
• i Tuoi pregi a bcneBcio degli altri uomini ancora ; (iccome 
co’fuoi beati efempj il Regai Fanciullo ne ammaeftrò , che al- 
lora vedevafl più giocondo , quando verfava maggiori grazie 
in follievo de’ bifognofi . 

Che dirò poi di quell’ ardcntiffimo fuo defìdcrio per le 
altre fcienze , nelle quali egli pure con diverfo codume da 
tutti gli altri fanciulli idantemente chiedeva di venirne crudi* 
to . Dopo di aver apprefe le forme elette , e i modi eleganti 
di cfprimerfi nel nodro gentile , e puro idioma j in brievc tem- 
po fi refe ben’ anche idrutto della eleganza , e proprietà del 
latino : coficchè poi leggendo le vite degli Eroi più famofi 
delle Greche Repubbliche per Cornelio Nipote deferitte , com- 
prendcvale interamente : ed infiammavafi tanto il fuo delica- 
to 
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to petto al racconto delle opere grandi di que’ valorofi Uo^ 
mini , che illuflraron la Terra , che fi recava a memoria i 
nomi loro , e i fegnalati fatti volca làperne , e T egregie fen- 
tenze . Quindi il fuo vivacifllmo fpirito trafeorrendo oltre a 
quello , che la Aia prima età fofieriva » chiedeva^ di faperc an- 
cora l’ origine degl’ Imperi , che fi rclèro più famofi nell’ an- 
tichità ; le loro leggi , e i cofiumi ^ e per quali cagioni cre- 
feiuti fodero a tanta potenza , e perchè poi decaduti dalla 
prima grandezza , venidfero in fine defirutti da altre potenti 
nazioni . £ tale era la Aia compiacenza per tutte quelle eru- 
dite ricerche , che fovente avveniva , eh* dfendo feorfo il pre- 
Icrìtto tempo alle Aie ifiruzioni , dolcemente forzava i fuoi 
Precettori a continuare 1* opera loro . Or tanto ftraordinario 
defiderìo > che per le feienze moftrava quello Reai Fanciullo 
ne’ fuoi più verdi anni , era un chiaro argomento , come un 
antico Filolòfo difle , che dovuto egli avefle in eccellente gra^* 
do riulcirvi » Poiché le a molti la dilciplìna , e la cura gio- 
vò d* eccellenti Maeflri ^ mai pervenne taluno a produrre al- 
cuna rara » e Aiblime opera d’ arte » o d* ingegno ; ed elTcre 
fopra gli altri Aienziati Uomini per maggioranza d’ intendi- 
mento , e di virtù celebrato > fenza un collante intenfifllmo 
amore verA il fapere ► QueAo amore per la virtù rendeva 
lòlkcito Ampre il Rcal Fanciullo , benché laAiato da’ fuoi Pre- 
cettori , a ricorrere a* cari Aioi libri , e con amnùrabile atten-. 
zionc andar meditando su quanto egli avea intcA), perchè ri- 
maneilè Armo nello fpirito Ao : ed altre volte volea , che le 
Perfonc > le quali vegliavano alla Aa cura , leggeflèro ad al- 
ta voce alcuno de’ libri , che a lui ricordafìTc la Aorìa de’ A- 
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coli più remoti , e talora l' invitava , come per iùo diletto , t 
parlargli delle dotte ingegnolè favole de' Poeti. 

Con tanta facilità poi fi erano apprefi da lui gli Elemen» 
ti della Geometria , e della Geo^afia , che rìfpondeva pron- 
tamente a qualunque problema , che gli veniflé propofio , ed 
a qualunque domanda, che a lui fi facefic intorno alle parti, 
cd alla divifione della Terra, e fui moto e corib degli Altri, 
e'I variare delle llagioni . Cosi quello ottimo Figliuolo del 
più giullo , e benigno Re della terra , e che a tanta felice 
gloria ha faputo innalzar quello fuo Regno , avendo lòrtito 
facili modi per la virtù , accrebbe egli Hcllb i medefimi fuoi 
talenti . Poiché quantunque non debba confiderarfi fra le ra- 
gionevoli anime alcuna Ipecial differenza ; pur noi veggiamo 
negli Uomini tanta diverfità di talento , che alcuni , comechè 
nati fblTero ad onta della llirpe umana , llupidi e llolti vivo- 
no opprcin Tempre nella ignoranza; cd altri veggiamo di no. . 
bile indole e generola , lènza arrellarfi mai , rapidi correr ver- 
ib r univerfal verità . Ma perchè le naturali inclinazioni pofi> 
fono per virtù noflra di buone farli migliori ; il Reai Fanciul- 
lo in età crefeendo , fi sforzava dì migliorare que’ doni , che 
dalla natura aveva ricevuti , immaginando lèmpre azioni cle- 
menti , magnanime , c gloriole ; e che non poteva chiamarli 
mai Tua la gloria degli Avi , eh' ei non fi avelie con le ope- 
re fuc acquillata. 

Il cumolo non però delle lodi di lui eltimar fi vuole 
quella docilirà , che in tutt’ i fuoi atti collantemente ferbò . 

Niente egli faceva per impeto , e per trafporto ; ma fenza que- 
rcia alcuna ogni fua azione fapeva temperare . Si prellava con 
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dolce e facile dipendenza a’ fuoi Precettori , che mai non tro« 
varon in lui ritrosia nell’ erudirlo : e per tal modo egli ama- 
va la verità , da lui ricercata fempre ed accolta , che pronto 
lèguivà ogni loro conlìglio , ancor quando venilTe interrotto 
d’ alcuno fuo innocente piacere . Venerava ubbidendo al de- 
fìderio ancora de’ cari fuoi Genitori , e faceva del piacer loro 
una norma amorofa delia fua volontà ; ne di lui mai lì eb- 
bero a dolere per alcuna cagione , fuorichc per la fua morte; 
ed amava pur tanto renderli grato al fuo maggior Fratello , 
ed alle fue elette Sorelle , che divenuto era la grazia della 
Famiglia , e la gioia de’ domeAici trattenimenti . Ma chi mai 
creduto avrebbe , che tanta lucida c ferma Ipcranza di accrc- 
feimcnto di bene fra noi dovefle improwMamente fparire ! Oh 
come il giudizio umano veramente è fallace ? Mentrcchè tan- 
ta grazia ne’ cuori d’ ognuno 1’ amabil Fanciullo fpargeva , 
IbrjM-cfo A vide da mortifero male; è da forti fpalimi crucia- 
to IbAenere lenza querule voci 1’ cArema doglia più amara ; 
e in mezzo a tante fuc pene , con pietà fi ricorda di far ce- 
lebrare de’ Sagri ficj per un eAinto fuo fervo, e che fi recafie 
foccorfo a una povera cieca , eh’ era egli folito Ibvvonire . Ma 
quando poi dalle tronche , e poche parole di quello , cui era 
affidata la fua falutc , fi avvede effere preAo il fuo fine ; tut- 
to ho comprefo , egli dice : e a se chiamando 1' afHitta fua 
Genimce in dolci modi a lei chiede perdono di alcun fuo in- 
volontario trafeorfo •• nè fi ritiene , rivolto a quelli , che in- 
torno a lui vede dolenti , moArarfi grato alla cura , che di 
lui prefo aveano , e all’ amorevole di loro afiìAenza . Riguar- 
dandoli poi da queir ora difciolto da ogni altro affetto terre- 
no. 
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bo,*4ì fpontaneo movimento richiede T ecclefiaftico Direttore,'. 
e ripetendo dhx>tc criftianc preci , se ftcflb ofFerifee al fuo‘ 

Creatore. E come il candido gijjHo, cui manca il fuo nutri-f 

m^to, a poco a poco perdendo la fua vivacità , languido cade > 

filli' atida tàn , così quello più nobil frutto della Bcoibqnic.\. 

Stirpe, dolce quali ridendo, nell' eterna fua pace fi addormen-' ‘ 

tò . Spirito innocentilfimo , che nel fen della gloria del tuo ' 

Fattore or ti godi , deh impetra , io ti prego , per lo RE Signor 

Nolbo tuo Genitore , Onde fiano lungamente felici i Popoli al ! 

jfùó governo affidati : che la tua dolciilima Madre REGINA 

Nollra lieta* e contenta per lungo rivolger di anni felici fi 

confervi all' Augnilo fuo Spofo, e alla fua magnanima Prole. 

Prega per lo tuo amorofq Frateli/) ", die a te Ibmigliante 

accrefea Tempre, il contento , e la gìcria de* Genitori j c che le 

tue dilette Sorelle crelcendo Tempre più nelle virtù , poflan | 

beare le Genti , alle ^uali Ila dato in forte di polTederle . 
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